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Le polemiche sugli interventi a Pietralata 

Iacp e restauri: 
non si tratta solo 
i problemi edilizi 

Troppo sposso il vecchio meccanismo de
gli appalti intralcia i compiti dell'istituto 
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Mi sembra opportuno ten
tare alcune valutazioni orgà-v 

niche sul valore e sul limiti 
degli Interventi che TIACP 
della provincia di Roma sta 
attuando in un consistente 
numero di insediamenti, de-. 
gradati, sulla base dei criteri 
fissati dalla legge 513. Que
sto, sia per tentare un pri
mo, seppur sommario, bilan
cio di quell'iniziativa legisla
tiva a 18 mesi dalla sua ap
provazione, sia per far chia
rezza su una sene di equivo
ci che informazioni parziali, 
superficiali e spesso prive di 
fondamento apparse su di
versi organi di stampa M'U
nita compresa) possono aver 
ingenerato nella pubblica o-
pinlone. U dato positivo di 
partenza sta nel meccanismo 
di erogazione dei fondi, pre
visto dalla legge che lega la 
concessione dei finanziamenti 
alla stesura del progetti, alla 
loro approvazione, all'esple
tamento di tutte le operazio
ni necessarie alla consegna 
dell'appalto e all'Inizio effet
tivo del lavori. 

Questo ' meccanismo - ha 
permesso di superare nei 
fatti le Inerzie burocratiche 
che tradizionalmente paraliz
zano gli enti di gestione e 
che spesso provocano l'im
possibilita di utilizzare 11 de
naro per soddisfare i reali 
bisogni per cui è stato stan
ziato (a fronte di una urgen
za di attivare tutte le risorse 
disponibili, resa ormai 
drammatica per la carenza 
di abitazioni e per l'esten
dersi del fenomeni di degra
dazione che colpiscono quelle 
esistenti). Tale meccanismo 
positivo ha tuttavia messo in 
risalto (proprio per i tempi 
stretti e 11 grosso sforzo ese
cutivo che impone) due a-
spetbi negativi che interessa
no endemicamente ogni ini
ziativa pubblica sul problemi 
della casa. 

A) In primo luogo l'inade
guatezza delle attuali struttu
re dell'IACP che, dopo de
cenni di gestione clientela-
re-assistenziale a fini eletto
ralistici, risultano costruite 
su esigenze prevalentemente 
amministrative, comprimen
do il settore tecnico e ren
dendolo subalterno ad un 
apparato burocratico i cui 
tempi sono infinitamente più 
lunghi e soprattutto contrad
dittori rispetto a quelli ne
cessari ad avviare, coordina
re e concludere tempestiva
mente iniziative di carattere 
produttivo come quelle lega
te ai ciclo edilizio. Tale ina
deguatezza ha reso difficolto
so e vischioso lo svolgimento 
di quel ruolo di coordina
mento della fase progettuale 
prima e di quella esecutiva 
poi, fondamentale perché un 
impegno delle dimensioni di 
quello previsto dalla « 513 » 
potesse essere portato a 
compimento nel migliore del 
modi. 

81 tratta In sostanza di 
comprendere che i compiti 
attribuiti all'IACP dall'insie
me delle leggi recentemente 
approvate (513, piano decen
nale ecc.) devono essere af
frontati non in un quadro di 
vagheggiata (e allo stato dei 
fatti Impossibile) autarchia 
tecnico-operativa dell'Istituto 
ma In una prospettiva nella 
quale le strutture tecniche, 
opportunamente potenziate, 
riescano ad esercitare quel 
ruolo di controllo e di coor
dinamento sull'intero ciclo 
progettuale-esecutivo neces
sario a garantire la collettivi
tà sulla qualità e la destina
zione dell'uso del pubblico 
denaro. 

B) In secondo luogo la to
tale impreparazione della 
struttura imprenditoria-
le-produttiva nel far fronte a 
domande di carattere quali
tativamente e quantitativa 
mente diverse da quelle dei 
tradizionali canali speculati
vi. ET nota a tutti, infatti, la 
forte crisi che travaglia il 
settore edilizio nel nostro 
paese. Di fronte a questa 
crisi il mondo imprenditoria
le non ha certo di riconside
rate le motivazioni del pro
prio ruolo e di mettere con
seguentemente in atto le op
portune Iniziative di ricon
versione produttiva per mo
dificare ampiamente attrezza
ture, strutture, organizzaziò-
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,,ne del cantiere CI si è tro
vati perciò di fronte alla ne
cessità di un intervento an
che « culturalmente » nuovo 
per il nastro paese come 
quello del risanamento, con 
degli strumenti vecchi. Ina
deguati, con strutture pro
duttive formatesi nel mean
dro degli appalti comunali 
all'epoca d'oro della rapina 
democristiana sulla città. 
Con un'affluenza di ditte alle 
gare d'appalto che aveva del 
paradossale, giustificata, non 
come ritengono alcune fonti, 
dalla possibilità di facili 
guadagni (cosa che i prezzi a 
compenso delle singole lavo
razioni previsti nei capitolati 
avrebbero immediatamente 
smentito) ma dalla pura e 
semplice fame di lavoro. 

E* chiaro che in una situa
zione del genere si possono 
essere verificati tentativi ille
citi a ' carattere speculativo 
(ad esempio la pratica del 
sub-appalti che veniva de
nunciata nell'articolo apparso 
sull'Unità di venerdì scorso) 
e tuttavia è da tener presen
te che tali tentativi (peraltro 
a quanto mi risulta tempe
stivamente denunciati e vali-
damente contrastati) sono il 
risultato non di una possibi
lità di manovra speculativa 
resa possibile dagli « appalti 
d'oro » ma di una vera e 
propria corsa al ribasso, per 
cui ci sono imprese che in 
questa situazione di orisi 
fondano la possibilità di 
spuntare un purché minimo 
utile proprio sull'arretratezza 
della struttura produttiva 
che fa si che In Italia l'edili
zia sia ancora ad un livello 
di organizzazione preindu
striale. i 

Prima di concludere mi 
sembra necessario fare due 
brevi notazioni. 

La prima riguarda per co
sì dire, l'equivoco culturale 
che è presente anche al li
velli più alti del dibattito spe
cifico su questi problemi, in 
base al quale fare un inter
vento di risanamento a Tor 
di Nona (cioè in una situa
zione di struttuija. urbana sto
ricamente consolidata) com
porta l'assunzione di proble
mi come la progettazione am
bientale, la ristrutturazione 
funzionale, il riuso ecc.; men
tre risanare Pietralata o San 
Basilio o il Trullo (cioè si
tuazioni urbane da sempre 
degradate #e frutto di una 
ghettizzazione storica) signifi
ca soltanto fisistemare le fac
ciate, rendere agibili le co
perture, portare l'acqua di
retta. 

E' questo equivoco che via-
smantellato se si vogliono su
perare condizioni aberranti 
che hanno reso necessarie du
re battaglie per far ricono
scere come legittime rispetto 
ai dettati di legge interventi 
seppur minimi di progetta
zione ambientale in comples
si da « risanare » collochiti 
nella periferia degradata. La 
seconda coinvolge una rifles
sione sul ruolo di informa
zione e di orientamento po
litico-culturale che un partito 
come il nostro deve avere 
intorno a questi problemi nei 
confronti dell'opinione pubbli
ca. Si t fitta cioè di com
prendere che va compiuto un 
lavoro capillare, soprattutto 
nelle zone operaie e popolari 
per vincere ogni condizione 
corporativa di attesa assisten
ziale. anch'essa frutto della 
lunga p ittica clientelare del
le precedenti amministra
zioni. 

Bisogna responsabilizzare 1 
cittadini, far loro capire che 
è fondamentale la partecipa
zione e il controllo di mas
sa affinchè i limiti e le ina-
degi* tezze vengano superati. 
che l'atteggiamento giusto 
non è quello della difesa del
l'interesse particolare campa
nilistico o dell'attesa impa
ziente di elargizioni dall'alto. 
ma l'assunzione diretta del 
controllo democratico sull'ini-
zcatlva per battere ogni ten
tativo di strumentalizzazione. 
di sabotaggio, di corporatlvlz-
zazione e per non permette
re l'arretramento di una si
tuazione che pur fra im
mani difficoltà e con ritar
di sta faticosamente aiutando 
avanti 

<r: Sergio Petruccioli 
^'. (architetto) 

Assemblea di condanna stamattina In sezione alle 10,30 
^ — ^ — — — — — — - i i . i i 

Assalto squadrista contro 
la sede PCI di Cavalleggeri 
Arrestato, poco prima, il figlio di un redattore del «Secolo » - Altri fa
scisti in carcere ieri mattina - Liberi gli aggressori di un agente di PS 
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Un attentato incendiario è 
stato compiuto, ieri sera, con
tro la sezione del PCI di Ca
valleggeri. Due persone, a 
bordo di una vespa hanno 
lanciato alcune bottiglie in
cendiarie contro i locali della 
sede del nostro partito. Solo 
H'ntervento dei compagni ha 
impedito che le fiamme si 
propagassero. In serata il 
gesto criminale è stato ri
vendicato, dal gruppo neofa
scista «gioventù ariana orga
nizzata». Per stamattina è 
stata * indetta un'assemblea 
nella sezione alle ore 10,30. 

Nel pomeriggio, un altro 
episodio di violenza di cui è 
stato protagonista un giovane 
fascista. Alessandro Pucci, 19 
anni figlio di un redattore 

dell'organo del MSI «Il se
colo», voleva acquistare con 
un assegno un'autoradio in 
un negozio di via Nazionale. 
Il proprietario, poco convin
to, non ha accettato. A que
sto punto il giovane ha e-
6tratto una pistola. La polizia, 
forse chiamata dallo stesso 
proprietario, ha poi arrestato 
il giovane. 

>'• Altri tre neofascisti sono 
stati arrestati, dopo che ave
vano telefonato al centralino 
di un'agenzia giornalistica an
nunciando una bomba all'isti
tuto « Sijvlo D'Amico ». 

Intanto nella stessa giorna
ta di ieri l quattro fascisti 
che aggredirono il 5 marzo 

l'agente di PS' Domenico 
Macchia in via Ottaviano so 
no stati messi in libertà prov
visoria. 

• * RIVENDICATO * 
L'ATTENTATO CONTRO 

ROBERTO UGOLINI. 
E" stato rivendicato da uno 

sconosciuto gruppo fascista 
l'attentato di venerdì contro 
il giovane militante di «Lotta 
continua » Roberto Ugolini, 
• Alla sede centrale dell'Ansa 
è giunta ieri sera una telefo
nata fatta da un uomo che 
ha dettato il messaggio e ha 
detto di parlare a nome dei 
« neofascisti rivoluzionari ». 
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Il aarvhlo più rapido ptr la riotre» della casa, Il 
più compialo • adallo, por offrirvi una casa 
ntlla più divaria tono di Roma a condizioni au 
misura. Batta talalonaro al 6811 o ao preferito 
Informarvi ntl Na. ufflol «ondila di zona. 
10 % MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZIONI 1 - 11 ANNI 

ii monocamere 
TRIONFALE • Via M. Pedono» Danieli 25 
(libero) L. 20.S00.000 
PRATI - Via Dardanelli. 37 
(libero - restaurato) L. 17.900.000 
NOMENTANO Via Val D'Aoata, t 2 
(Ubero) l.aO.WO.000 
PRATI Via Paa di Bruno 7t 
(libero-ristrutturalo) L. 23.000.000 

••bicamere 
CASILINA • Via Cornelio llaenna M 
(libero) L. 21.000.000 
BRAVETTA Via del Blehl. 4 
(libero) 1.27.000.000 
AURELIO Plana Pio IX - Via dai Savoralll M 
(libero) costr. 1973 L. 3o.000.000 
TORREVECCHIA • Via Vlara do Ricci 15 
(libero) L. 24.000.000 
PRATI • Via R. Grazioli Lente 70 
(libero) L. 29.300.000 
PIAZZA RAGUSA-APPIO Via Verbanla 6 
(libero) L. 24.000.000 
PRENESTINO • Via Amico da Vonafro 14 
(affittato) L. 10.500.000 
MONTEVERDE NUOVO • Via di Montovordo 35 
(libero ristrutturato mg 75) 
con giardino e posto auto L. 45.000.000 
VIALE VATICANO 45a 
(libero restaurato) L. 30.000.000 
TRIONFALE • OTTAVIA Via Narduccl 
(libero) collegatlsslmo contro nuova 
costruzione L.1Ì.900.000 

•utricamere 
TIBURTINO • Via Del Sacelli. 91 
(affittato) L.15.W0.000 
BOCCEA Via Ennio Bontfazl 54 
(libero) L. 33.000.000 
TORREVECCHIA • VI* Bernardino Spada 
(libero costr. 1976) L. 35.000.000 
BOCCEA • Via Mattia Battlatlnl 4 M 
(libero) L. 32.000.000 
CASSIA TRIONFALE - Via Trionfato 130M 
Saionclno, 2 camere, bagno, cucina, balconi, 
posto auto (libero) L. 43.000.000 
MAOLIANA • Via dell'Imbrunata 2B 
3 camera, cucina, bagno, ripostiglio, balconi 
(libero) I» 35.000.000 
BOCCEA - Via dei Monti di Prirnavalto 103 
(affittato) L. 16.500.000 
PRENESTINO • Via Aalnarl dt S. Martano 3» 
(libero) L. 32.900.000 

LAURENTINA • Via Laurentina 3/n 
Salone, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo. 
(libero - appartamento con abitabilità 
ad ufficio) < L. 34.500.000 
GREGORIO VII» • Via F. Pacelli 14 
Salone, 3 camere, 2 bagni, cucina, balcone 
(libero) L. 70.000.000 
NOMENTANO • Via Nomentani 617 
Saloncino, 2 camere, 2 bagni, ouclna, balcone, 
giardino, cantina, posto auto 
(libero) L. 39.600.000 
COLLINETTA BOCCEA • Via Boccee 466 
Salone, 2 camere, servizi, cantina, giardino 
(libero) nuova costruzione L. 45.000.000 
PIAZZA IRNERIO • Via Oraziano 40 
salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, balcone. 
cantina (affittato) L. 32 900.000 
TALENTI • Via Isidoro del Lungo 13 
salone, 3 camere. 2 bagni, cucina, 
terrazzi cantina, posto auto 
(libero • plano artico) L. 75.000.000 
MAOLIANA • Via della Magllana 256 
altezza capolinea 97 crociato 
Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, balconi 
(affittato costr. 1972) L. 27.000.000 
DISPONIBILITÀ* DI ALTRI TAGLI LIBERI O AF
FITTATI. 
UFFICIO VENDITE SUL POSTO APERTO DAL 
LUNEDI AL GIOVEDÌ 
BOCCEA • Via Gregorio XII1127 
Salone, 3 letto, 2 bagni, cucina, balconi, 
terrazza, (libero) L 67.000.000 

* 

H A I » UE (H ROMA • Via W t a M n o • 
4 camere, bagno, cucina, balcone, 
(libero) L.4L00&0M 
M M O U • Via A. Ceronclnt 41 
Salone, studio, 5 camere, cameretta. 
4 ripostigli, 2 bagni, cucina, balconi 
(libero) superficie mq32S circa L.1H00O-0Q0 

altri tagi 
PIAZZA ANNIBALIANO • Viale Erttroa 43 
4 camere, cucina, bagno 
(libero) l~ 3BJOO-000 
5 camera, cucina, bagno 
(libero) L44JB0.000 
eventualmente abbinabiii 

É II aonrlzlo più Immediato por cambiane N vo
stro appartamento con uno del nootrl con la 
stessa rapidità (N quando cambiato la macchi
na. Avrete eoo. rtooNo • doppie problema di 
vendere o compralo la i 
Anche eo non trovato fra I 
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COOPERATIVA 
ROMANA PITTORI $. r. I. 

Via di Grottaferrata, 115 - Tel. 7665120 

Esegue lavori di 

manutenzione, 

tinteggiatura 

e verniciatura 

civili e industriali 

rj 

questo t PROBITÀ 

• i chiama 

la SOLUZIONE 

che, oltre ad avere una 
vastissima clientela 

GLI ACQUIRENTI FINO AL 70% 
DEI VALORE DELL'IMMOBILE 

CON MUTUI FONDIARI VENTENNALI E DECENNALI 
* FINANZIA 

>N MUTUI FONDI 

* SELEZIONA 
* VENDE, 

LE OFFERTE SECONDO 
ONESTE VALUTAZIONI 
DI MERCATO 

N 15 GIORNI 

Via Fonte del Fauno 15 - 573317 

UNICA ED IRRIPETIBILE 

t 

**• i ' * . . ' 
* v - { < ' ' 

&«V4P* ^ 

ììr. b.ij? -

! (»»***** 

:^f/tfj»f-

* • * * > ̂
, - * ^ * * % , 

-i***4zU. 

!T * ' .'J • uàtstmz*" 

Mq.130 olroailngresso, saloncino, due ca
mere, cucina, bagno, bagno di servizio con 
cameretta, grande terrazzo. 

L.39.500.000 

* . « . 
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VIA 
FLAMINIA 
N-3S4 
Tra Piazza del Popolo e Ponte Milvlo. 
I vostri risparmi al sicuro con un Imre-
stimonto cho non vi tradirà noi tempo. 
In una palazzina di soli quattro piani più 
attico dotata di ascensore, riscaldamento 
e servizio di portineria, vendiamo apparta
menti affittati di ampie metrature disponi
bili su tutti i piani. 

50% contanti • 50% mutuo finanziario de
cennale. 
INFORMAZIONI E VKNDITI .ESCLUSI
VAMENTE NEI NOSTRI UFFICI DI 
ROMA CORSO D'ITALIA, SS 
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Mq.140 circa: ingresso, soggiorno, tre ca
mere, cucina, bagno, bagno di servizio con 
cameretta, due ripostigli e balcone 

L.44.800.000 

Attico •ccozlonal* mq.190 circa: ingresso, 
soggiorno, quattro camere, cucina, bagno, 
bagno di servizio, due camerette, tre balconi 

L.75.500.000 

a betti 
> /// turni Italia 

Aderente alla 
FIABCI Italia 

ROMA - Cso d'Italia, 39 - Tei 06/8519 
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(,I s L 5.200.000 IVA e trasporlo 
compresi 

1294 ce. 
• cinture di sicurezza 
• lunotto termico 
• 5 porte 
• 15 Km. litro 

36 mesi senza cambiali 
CONSEGNA IMMEDIATA 
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LA CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA Al PRATI FISCALI 

SCOI CamiAU: ** «M fnm «eoo*. nMM • Tel. 8119431 
AMMMtSTIMrZlOftC: V I * aW Pref] Plwril H I - Tot. B1M41S 
EtfOSBNMol AUIOMBICATO OtlCCASIONE: Vìe Flemioie Hvove km. 7 • Tel. 3275942 
ASSmiNZA-aCAM»: vie m* Pioti r*m* VoiotWa tT » 1 Tot t lWtBBl » 
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